
Per le Croma 
motori rinnovati 

Il motorn d i 118 cv della Croma Turbo Diesel. Nella foto sopra il titolo 
una vitti dil l i Croma l i . Lo •ammiragli»» Fiat nuova serti si ricono-
•oonoiH'istwno «oprattulo pir It coppe ruota e, nell'abitacolo, per I 
nuovi Uaiutl i la prallca dilla strumentazione 

I progettisti della Fiat, procedendo ad un aggiorna­
mento stilistico e meccanico della gamma Croma, 
hanno puntato soprattutto all'ottimizzazione: dei 
rendimenti del motori CHT di due litri e turbodie­
sel di 2,5 litri. Ne sono risultate migliòri prestazioni 
e guldabllità e maggiore silenziosità di marcia sen­
ili penalizzazioni per i consumi. 

FUMANDO STRAMBACI 

m In occasione del lancio 
fui marcato italiano di una se­
rto tft vetture ecològiche del 
griippo Fiat, Ira le quali lina 
Croma 2.0 l.e, con catalizzato-
re a Ir» vie e tonda Lambda, 
avevamo accennato anche ai 
latto che l'Intera gamma del-
l'tamftilraglla» della casa tori­
nese aveva beneficiato di un 
aggiornamento estetico e tee-

Se dal punto di vista della 
linea e degli allestimenti gli in­
terventi sono itati abbastanza 
marginali, di rilievo sono stati 
quelli sulla meccanica. Hanno 
Interessato la frizione (a co. 
mando Idraulico sulle versioni 
sovralimentata), Il cambio (la 
Cròma è ora disponibile an­
che con cambio automatico 
ZP a quattro rapporto e, so­
prattutto, i motòri 2 litri CHT e 
2,5 litri turbodiesel. 

Oli interventi sul primo 
(CHT sta per Comrbled High 
Turboléricà e si riferisce al si­
stema di alimentazione adot­
tato, con collettore di aspira­
zióne sdoppiato ad alta turbo­
lenza) hanno determinato -
come hanno sottolineato I 
tecnici della Fiat durante la 
presentazione della nuova 
gamma Croma, alla stampa -
uh miglioramento della cop­
pia, un aumento della potenza 
massima e un miglioramento 
dell'elasticità e della gUldablli-
tà con consumi pressoché in­
variati. 

La coppia del 2 litri CHT, 
infatti, è migliorata - hanno 
precisato I progettisti - sia in 
valore massimo ( i 7,5 kgm a 
2750 g/m anziché 17,2 kgm a 
2800 g/m) sia ai bassi e medi 
reglm[(e 1500,giri raggiunge 
già II 90 per cento del valore 

massimo, ossia 15,5 kgm). La 
potenza massima, pesata da 
90 a 100 cv, è raggiunta oggi 
su questo CHT affinato, ad un 
numero di giri (5250 per mi­
nuto) più basso del 5 per cen­
to. 

Tutto questo è stato ottenu­
to adottando l'accensione 
elettronica Marcili Digiplex 2, 
in sostituzione della Breaker-
less. e ottimizzando il funzio­
namento del carburatore. 

Grazie a questi interventi la 
Croma CHT (che può raggiun­
gere i 183 km/h) accelera da 0 
a 100 km/h in 11.7 secóndi, 
copre il km con partenza da 
fermo In 32,8 secondi e in 
36,8 secondi copre il km ri­
prendendo dai 40 orari. 

Questi, come quelli dei 
Consumi (5,5 litri per 100 km 
al 90 orari, 7,2 ai 120, 9,2 nel 
ciclo urbano) sono I dati di 
omologazióne, ma guidando 
la macchina si ha la conferma 
di una maggiore elasticità e ri­
presa, accompagnale da una 
più confortevole silenziosità 
di marcia. 

Per quel che si riferisce al 
motore 2,5 litri turbodiesel i 
tecnici della Fiat ne hanno 
sottolineato l'aumento di po­
tenza (che passa da 100 cv a 
4100 Siria MS cv a 3900 giri) 
e II più elevato valore* di cop-

Sia (da 22,5 kgm a 2300 giri a 
5,5 kgm a 2200 giri). Con ciò 

la velocità massima della Cro­
ma Turbo D è passata da 185 a 
195 km/h e la vettura copre II 
km con partenza da fermo in 
32,6 secondi (contro i 33,2 
sesondi della precedente ver­
sione) e bassa da 0 a 100 
km/h In l i seoond«ll,9).-

Questl eccellenti risultati, 
che non hanno determinato 
penalizzazioni nei consumi, 
sono stati ottenuti con l'au­
mento della cilindrata da 
2455 a 2499 ce, l'adozione di 
un nuovo intercooler di mag­
giore dimensione e di più ele­
vato rendimento, l'ottimizza­
zione del percorso dei con­
dotti di aspirazione e della 
conformazione della testa ci­
lindri in corrispondenza delle 
sedi valvole, l'adozione di un 
nuovo turbocompressore (più 
piccolo) del tipo KKK-K16, 

Anche per la Croma Turbo 
D: maggiore elasticità di mar­
cia, prontezza di risposta in ri­
presa ed accelerazione, silen­
ziosità di marcia migliorata. 

Dopò quindici anni e:see 
di scena la gloriosa Cx 
ma l'erede promette di 
rinnovarne i fasti 

Tecnologia d'avanguardia 
e qualche spigolo in più 
che non guasta trattante 
auto «arrotondate» 

^ 

Arriva la Citroen Xm 
ammiraglia alternativa 

Già dalla linea, la Citroen Xm si distingui dalie altra lammlraplle» sul marcato. Nel disiano «opra II titolo t evidenziala la Brande capaciti di 
carico di questa macchina di lusso che tiori disdegna la praticità d'uso 

Sospensioni idropneumatiche più controllo elet­
tronico, una miscela tecnologica che, ancora una 
volta, promette di porre la nuova nata Citroen, la 
Xm, all'avanguàrdia delle vetture di «alta fascia». 
Motori daZOtiO ce a 3000 ce V6 benzina, più diesel 
e turbodiesel, due volumi, abitabilità sontuosa, 
quéste le caratteristiche salienti di una berlina, co­
me tutte le Citroen, un po' eccentrica. 

STEFANO RIGHI RIVA 

a » Arriva l'Xm. Era attesa. 
Attesa dopo I lunghi, forse 
troppi anni di milizia della Cx, 
che hareslstitojjen 15 prima­
vere accontentandosi, alti fi­
ne, di una bassa tiratura. Atte­
sa soprattutto perchè promet­
te, come si conviene ad ogni 
nuova Citroen di alta classe, 
grandi rivoluzioni tecnologi­
che. Attesa, infine, da chi cer­
ca un'alternativa alle ormai 
numerose ammiraglie della 
flotta europea, capace di for­
nire prestazioni equivalenti 
senza essere disperatamente 
uguale a loro. 

E la Xm, per fortuna nostra 
e per calcolo commerciale 
della Citroen, è diversa. Non è 
mòrbida, arrotondata, su li­
nee continue. Non è tre volu­
mi, non è classica/ Non che ci 
sia niente di male, ma su quel­
la sponda già al danno di go­

mito Mercedes e Jaguar, Saab 
e Lancia Thema, Bmw e Ro­
ver. Ben venga dunque questa 
Xmxon qualche spigolo, con. 
qualche ritmo, spezzato e in. 
consueto (che non impedi­
scono peraltro un Cx di 0,28, 
ottimo) con un portellone per 
il carico posto a baluardo del­
la comodità, non obbligato­
riamente nemica della classe. 

Detto questo, anche la Xm 
non è radicalmente nuova: 
dalle foto ufficiali (la presen­
tazione su strada sarà a fine 
mese, il lancio a maggio In 
Francia, entro l'anno per noi), 
più ancora che dalle prime an­
ticipazioni. si vede bene la fi­
liazione dalla Bx, anch'essa 
disegnata da Bertone. In co­
mune le proporzioni generali, 
con la generosa prevalenza 
della cellula abitativa, molto 
allungata e più ampiamente 

vetrata. Il cofano spigoloso, 
nella Xm ancor più penetran­
te. La coda corta, alzata ora 
con uno scatto all'altezza del­
la iena luce laterale. In comu­
ne infine qualche barocchi­
smo di Bertone, non più eser­
citato questa volta sul mon­
tante posteriore ma riservato 
alla coda, che presenta un 
complicato va e vieni di piani 
e di luci. Infine, ma qui i ri­
mandi vanno cercati fuori, la 
soluzione del lunotto poste­
riore spezzato In tre luci, che 
fa un po' il verso, per restare 
in Europa, alla Ford Scorpio o 
alla Saab 9000 due volumi. 

•—. Mollo Citroen anche gliln-
.lerni, chepurapparendo. lus­
suosi e curad come si convie­
ne a un'ammiraglia moderna, 
non si omologano alla monu­
mentanti tedesca, oggi all'a­
pice delle copiature. Peccato 
solo per il volante, pesante 
per via di due ali mozze che si 
aggiungono sotto II piantone 
monorazza. 

Ma veniamo alla rivoluzio­
ne tecnica, tutta concentrata 
nel sistema di sospensione. 
Anche qui si parte da un'e­
sclusiva Citroen, dal sistema 
idropneumatico inaugurato 
addirittura ai tempi della Ds 
19 ma mal imitato da alcuno. 
Partendo proprio dalla grande 
sensibilità del sistema (che 
permette da sempre l'altezza 

da terra costante e diverse 
con 

'aggiunta di una centralina 
elettronica che raccoglie dati 
da sensori sul volante, sull'ac­
celeratore, sul freno, sul cam­
biò e sulla scocca, si arriva al­
la sospensione «Idrattiva», che 
in tempo reale (cinque cente­
simi di secondo) adatta flessi­
bilità e ammortizzamento del­
le sospensioni allo stato della 
strada e allo stile di guida. 
Con in più la scelta tra due 
regimi di marcia, morbido e 
sportivo. 

In pratica, se le promesse 
saranno mantenute, dovreb­
bero -crescere ancora le già 
proverbiali tenui» di strada e 

Erecisione di guida, e verreb-
ero eliminati Ti rollio e il cori­

camento in curva che, altret­
tanto proverbialmente, afflig­
gono gli utenti Citroen, so­
prattutto •dietro'. 

In sostanza la Xm con que­
sta tecnologia (beccato che 
non sia di serie da subito su 
tutti i modelli), che si assom­
merà agii impianti di frenatura 
elettronica, di servosterzo 
progressivo, di climatizzazio­
ne automatica, alle migliorie 
per silenziosità, sicurezza atti­
va, durata dei materiali, si pre­
senta non solo alla pari ma, 
come tante volte in passato, 
un pezzo avanti a qualche 
concorrente più pretenziosa. 

I programmi della Casa giapponese per l'89 

In un anno la Nissan intende 
raddoppiare le vendite in Italia 
Con qualche accenno polemico ai limiti posti dalla 
attuale legislazione in materia di importazione di 
auto giapponesi, la Nissan Italia ha presentato la 
vasta gamma di modelli con la quale intende af­
frontare il mercato italiano ed europeo nel prossi­
mo futuro. Una strategia articolata, che non trascu­
ra nessun settore: dalle vetture, ai veicoli commer­
ciali. 

FULVIO SCOVA 

Il coupé sportivo 200 SX della Nissan. In alto i fuoristrada Terrano e, In secondo plano, Safari 

Baal ROMA. Fondata nel 
1935. la Nissan, seconda casa 
automobilistica giapponese 
preceduta dalla sola Toyota, 
entra con grande decisione 
sul mercato Italiano ed euro­
peo. Per questo ha presentato 
alla stampa Italiana la sua va­
sta gamma di veicoli e ha deli­
neato le sue strategie future. Il 
Rresidente della Nissan Italia, 

oritake Arai - in un com­
prensibilissimo italiano che gli 
viene da ventanni di perma­
nenza nel nostro Paese -, ha 
sottolineata l'ampia articola­
zione produttiva della casa 
giapponese, anche sul fronte 
extra-automobilistico, si è de­
lineato un quadro preciso dei 
progetti e del programmi futu­
ri: programmi vasti e in sinto­
nia con la strategia più genera­
le della casa madre all'interno 
della quale «l'Europa è la pa­
rola magica che circola e in 
direzione della quale dovre­
mo adattare la nostra strate­
gia». 

Dotata di 24 stabilimenti si­
tuati in 21 diversi Paesi (con 
circa 200 importatori-distribu­
tori e 6500 concessionari) la 
Nissan nel corso del 1988 ha 
prodotto due milioni e sette­
centomila veicoli, di cui un 
milione e 138 mila destinati 
all'esportazione: di questo vo­
lume 380 mila sono stati i vei­
coli venduti sul mercato euro­
peo, a cui vanno aggiunte 95 
mila unità direttamente pro­
dotte in Europa. 

L'obiettivo è raggiungere 
quota seicentomila nei prossi­
mi quattro anni, di cui circa la 
meta prodotte direttamente 
dalle aziende europee colle­
gate. Per quanto riguarda l'Ita­
lia ci si propone di passare 
dalle 7000 unità dell'88 alle 
12.600 dell'obiettivo '89: 
obiettivo ambizioso che pre­
vede quasi un raddoppio delle 
vendite (+80 per cento) e una 
suddivisione della gamma ar­
ticolata in un 24* di vetture, 
4696 di fuoristrada e il rima­

nente 29* in veicoli commer­
ciali ed industriali. 

A supporto dell'operazione 
Italia, inquadrata nella più va­
sta Operazione Europa, il nuo­
vo magazzino generale della • 
Nissan Italia, il Centro distri­
buzione ricambi di Capena, 
nel pressi di Roma. Il Centro 
occupa un'area coperta di sei­
mila metri quadrati, è già for­
nito di ben 16 mila diversi arti­
coli e per svilupparlo si hanno 
grandi progetti tra cui, a parti­
re da settembre, un nuovissi­
mo sistema computerizzato 
per la gestione ricambi, che 
sarà esteso entro il 1989 alle 
maggiori concessionarie allo 
scopo di creare collegamenti 
funzionali in tempo reale. 

L'I 1% medio di penetrazio­
ne delle case giapponesi sul 
mercato europeo vede l'Italia 
ancora fanalino di coda con 
lo 0,9 il che pone il mercato 
italiano a grande distanza ad 
esempio dal 44* dell'Irlanda 
o dal 15 della Germania: an­
che queste cilre giustificano 
lo sforzo che viene messo in 
atto sia sul piano della politica 
di immagine che sull'efficien­
za della rete distributiva e die 

Pacatamente polemico, ma 
non per questo meno effica­
ce, il presidente della Nissan 
Italia ha reso evidente 11 desi­
derio di un confronto in cam­
po aperto, senza contingenta­
menti. e ha apertamente invi­

tato l'industria automobilisti­
ca italiana a sbarcare in Giap­
pone per misurarsi sul merca­
to nipponico, mettendo in ri­
lievo su questo fronte la già 
notevole dinamicità delle ca­
se tedesche. 

Numerosi i modelli con i 
quali la Nissan Italia affronterà 
nell'immediato futuro il no­
stro mercato: già presente nel 
settore vetture con la Blue-
bird, prodotta nello stabili­
mento Inglese di Sunderland, 
di cui è in questi giorni dispo­
nibile l'intera gamma (com­
pletata dalla 2JA e dalla 1.6 
U( S porte), è imminente il 
lancio e la commercializza­
zione del nuovo coupé sporti­
vo 200 SX, una vettura con 
propulsore 1800 turbo, a sedi­
ci valvole, con una potenza di 
171 cavalli e una velocità mas­
sima di 225 chilometri orari. 
Anche utilizzandola in condi­
zioni normali di traffico e nel 
rispetto dei limiti di velocità si 
presenta comoda e manegge­
vole. Anche la linea della 200 
SX si presenta molto gradevo­
le. 

Nel campo dei fuoristrada 
la novità è costituita dal «Ter­
rano» - classico fuoristrada 
fruibile anche come normale 
vettura quotidiana - e, a parti­
re da maggio, dal «Safari GR», 
mentre st continuerà a punta­
re sul veicoli commerciali Va-
nette-Trade, cui la clientela 
italiana sembra aver dato ri­
sposte notevolmente incorag­
gianti. 

Un volume 
dedicato 
alla Citroen 
15 cavalli 

Per la «Edition La Librarne Seguier» è uscito a Parigi un 
volume sulla leggendaria Citroen 15 cavalli. Olivier de Ser-
res ha unito il suo talento di storico e tecnico dell'automo- r 
bile a quello della pslcoanalista e poetessa Josée Lapeyrè-, 
re. t due hanno cosi realizzato un'opera davvero originale 
il cui titolo è semplicemente «La 15 cv Citroen». La terza 
parte del volume (di cui riproduciamo la copertina) è 
illustrata con le fotografie della fotografa tedesca Marina 
Faust. Il libro costa 150 Iranchi. 

Autobus 
a trazione 
Diesel-
elettrica 

Un autobus urbano a trazio­
ne Diesel-elettrica -svilup­
pato dai consorzio Genova 
Ricerche In collaborazione 
con l'Ansaldo e con l'A­
zienda municipale trasporti 
dei capoluogo ligure - è 

,"".' nella fase df élalwraaione 
definitiva di progettazione del prototipo. Questo autobus 
ecologico è mosso con l'energia elettrica generata da un 
motore Diesel, che funziona ad un numero costante di giri 
per alimentare una serie di batterie. Le ridotte dimensioni 
del Diesel rispetto ad un normale motore di trazione ed II 
basso numero di giri, consentono di ridurre sensibilmente 
la quantità delle emissioni inquinanti, in particolare delle 
polveri che risulterebbero -secondo quanto Informa la 
Finmeccanica - pari al solo 10 per cento di quelle prodot­
te da un normale motore Diesel. E' stato calcolato che 
nell'ambito urbano di Genova, l'insieme dai veicoli Diesel 
in circolazione pioduce quotidianamente circa 500 tedi 
polveri e che gli autobus vi contribuiscono per circa II 40 
per cento., Il nuòvo sistema consentirebbe anche una sen­
sibile economia nel consumo di combustibile. 

IILIGALB 

D sorpasso 
è una deroga 

I H «Eccezionale deroga a 
più norme sulla circolazione 
stradale». Cosi la Cassazione, 
in una sentenza, ha definito la 
manovra del sorpasso, una 
delle pio complesse, rischiose 
e frequenti fra le tarile che 
l'automobilista si trova a do­
ver quotidianamente affronta­
re. 

Nella massima della sen­
tenza si citano, a titolo di 
esemplo, due fra le norme del 
Codice della strada che ven­
gono derogate: quelle relative 
alla mano da tenere e ai limiti 
di velocità (quest'ultimo pun­
to, a dire il vero, pud ingene­
rare qualche perplessità: qual­
cuno potrebbe sentirsi autor 
rizzato a raggiungere qualsiasi 
velocità solo per II fatto che 
sta sorpassando. Non « que­
sto, ovviamente, lo spirito del­
la deroga). 

Ut Suprema corte, nella 
stessa sentenza, ricorda che 
fra i molti elementi implicati 
nel sorpasso vi sono, princi­
palmente, «il sicuro accerta­
mento dello spazio libero an­
tistante e la sua buona visibili­
tà». Perché questi due ele­
menti (che si integrano) siano 
ben certi, il guidatore che sor­
passa ha l'obbligo di adottare 
«tutti i possibili accorgimenti», 
pur senza disturbare li condu­
cente del veicolo da sorpassa­
re. Nella sentenza si cita 
espressamente l'uso del fari 
abbaglianti, che spesso - si 
può aggiungere - vengono ac­

cesi pericolosamente e a 
sproposito, e invece non ven­
gono utilizzati quando - come 
in questa caso - un lóro uso 
oculato favorirebbe la sicure».-
za di guida. 

Sono alcune migliaia l'anno 

Sii incidenti che avvengono 
urente manovre di sorpasso 

irregolare e che provocano 
centinaia di mori» e migliala di 
feriti. 

Queste cifre, però, già suffi­
cientemente drammatiche, si 
riferiscono solo a sorpassi dia 
violavano In partenza un 
espresso divieto del Codici 
della strada; quelli, pratica­
mente, elencati nell'art. 106; 
sorpassi all'incrocio, sorpassi 
Irregolari da.deatratJi«p«. 
su dosso, inccfldlakJnT di 
scarsa visibilità, ecc. eh» non 
esauriscono tutti I casi in «li 
un sorpasso si è concluso tra­
gicamente (si pensi, ad esem­
pio, al caso in cui durante la 
manovra, cominciata in modo 
assolutamente regolare, un 
imprevisto porta i due veicoli 
ad urtarsi). 

La sentenza della Cassailo-
ne, quindi, anche se ribadisce 
princìpi già affermati, viene a 
ricordare che il sorpasso, pur 
cosi frequente, è sempre una 
«eccezionale deroga». Dove 
probabilmente il termine «ec­
cezionale» non vuol dira sola­
mente che esce dalla norma 
(sarebbe in questo caso pleo­
nastico) ma esprime la straor­
dinarietà « l'Importanza di 
una deroga davvero divena. 

MAI 
• Ì M S C O L O QIANNI tOSCOLO 

Con la barca 
a noleggio 

ara II noleggio nautico è una 
forma di utilizzo dell'imbarca­
zione molto diffusa all'estero. 
In Italia è invece un fenomeno 
relativamente recente: da 
quando l'andare in barca è 
sempre meno uno «status 
symbol» e sempre più una 
passione genuina. In questi ul­
timi anni le società di noleg­
gio si sono moltiplicate e co­
me sempre, in un settore in 
espansione, se ne trovano di 
ogni «qualità». Per questo, cin­
que anni fa, è nata l'Ainud 
(Associazione italiana noleg­
giatori unità da diporto - Por­
to Turistico 17, Chiavari, 
lel.0185/312603) che si pro­
pone di diffondere un rete dì 
noleggio che dia garanzie al-
I utente. Dall'84 l'Ainud si 
propone anche di ottenere 
una legge che regolamenti il 
settore e riconosca l'attività 
inquadrandola nel comparto 
turistico. 

Oggi è possibile noleggiare 
una barca in qualunque parte 
del mondo, dalla Spagna al 
Mare del Nord, in Mediterra­
neo o in qualsiasi oceano. Oc­
corre solamente ricordare 
che per disporre di una barca 
in estate occorre prenotare 
non più tardi di questo mese. 

Come detto, il «marchio» 
Alnud offre una serie di garan­
zie all'utente. Intanto un omo­
geneizzazione del prezzi delle 
attuali 25 consociate sparse 
per l'Italia. Ma all'utente, ossia 
a chi noleggia una barca, Il 
marchio Alnud garantisce an­

che la serietà In un settore do­
ve le sorprese, a volte, arriva­
no e non sono piacevoli e do» 
ve spesso l'improvvisazione 
crea problemi non indifferen-
u. Alle società di noleggio. 
«broker», l'Ainud chiede di 
operare da almeno tre anni e 
di farlo con imbarcazioni che 
rispondano a parametri di affi­
dabilità ed efficienza stan­
dard. Le società aderenti, 
inoltre, adottano un contrat­
to-tipo che è un'ulteriore ga­
ranzia contro i codicilli scritti 
in piccolo o le interpretazioni 
arbitrarie del contratto di «dit­
to. 

A beneficiare dell'Ainud 
sono, p possono essere, an­
che gli armatori, ossia toro» 
pnetan di barca che decidono 
di affidare le loro Imbarcazio­
ni a qualche agenzia. Infatti il 
marchio Ainud certifica l'è-
spenenza e la professionalità 
di coloro che fanno del noleg­
gio una professione e non 
un attività saltuaria ed improv­
visata. 

•Il diffondersi del noleggio 
• spiegano all'Aìnud - permet­
te a chiunque di affittare, con 
o senza skipper, una barca da-
?",?!,,,°,lu

JWrani« meni. Un 
fruibilità della barca che per­
metterà ai giovani e ad un nu­
mero crescente di appassio­
nati, di avvicinarsi ali attività 
nautica con costi contenuti 
Appunto per questo vogliamo 
una rete di associate che of­
frano degli ottimi servizi a chi 
non può permettersi una bar­
ca, ma non rinuncia a naviga-
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